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VERBALE DI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL’UFFICI O D’AMBITO 
PROVINCIA DI BERGAMO 
 

N. 1 SEDUTA DEL 16 FEBBRAIO 2012 
 

In data 16 febbraio 2012, alle ore 15.00 presso la sede dell’Ufficio d’Ambito in via E. Novelli ,11 a 
Bergamo, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, regolarmente convocato a norma di legge dal 
Presidente dell’Ufficio d’Ambito  ai sensi dell’art. 12 dello Statuto, del quale sono membri i 
Signori: 
 

Ruolo Componenti Nome e Cognome Presenza 

Presidente Dometti Franco Si 

Componente  
 

Allegrini Maurizio Giancarlo  Si 

Componente  
 

Gatta Gianmario Si 

Componente  Rosati Leonida Si 

Componente  
 

Volpi Giampaolo 
 

Si 

 
 

Revisore  Facoetti Carlo Si 
 
 
Per discutere e deliberare sul seguente  

 
 

ordine del giorno: 
 

1. Presa atto della sentenza TAR Brescia sul ricorso 236/2009 della Ditta 
Costruzioni Dondi Spa depositata il 13/01/2012; 

2. Presa atto della soppressione della Commissione Nazionale sulle risorse idriche / 
CONVIRI ai sensi della L 201/2011 art. 21 comma 20 e di conseguenza 
sospensione incarico legale assegnato durante la seduta del CDA del 6/10/2011; 

3. Presa d’atto stato di attuazione relativo all’infrazione europea 2009/2034; 
4. Approvazione elenco attività considerate assimilate ai sensi dell’art. 5 comma 4 

del RR n. 3/2006 che recapitano i propri reflui in pubblica fognatura; 
5. Conferimento incarico di consulenza. 
6. Varie ed eventuali. 
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Assenti giustificati :  nessuno. 
Partecipa alla seduta l’ing. Norma Polini Direttore dell’Ufficio d’Ambito Provincia di Bergamo ed 
il geom Luca Formentin funzionario tecnico. 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara l’odierna riunione validamente costituita e 
atta a deliberare. Aperta la seduta, il Presidente chiama a fungere da segretario l’ing. Norma Polini, 
che accetta e redige il presente verbale.  
 
PUNTO 1 ORDINE DEL GIORNO: 
Presa atto della sentenza TAR Brescia sul ricorso 236/2009 della Ditta Costruzioni Dondi Spa 
depositata il 13/01/2012; 

Rilevando che:  

• il 13.01.2012 il TAR Lombardia, Brescia ha emesso la sentenza n. 38/2012 con cui è stato 
definito il contenzioso in essere con la società Costruzioni Dondi S.p.A., relativamente al 
provvedimento con cui questa Autorità nel dicembre 2008 aveva disposto la decadenza dalla 
concessione per la gestione dei servizi idrici nel Comune di Brembilla; 

• il TAR dando atto dell’intervenuta spontanea cessazione della gestione dei servizi da parte 
di Dondi Costruzioni, in adempimento alle deliberazioni dello stesso Comune di Brembilla, 
ha dichiarato il ricorso non procedibile per sopravvenuta carenza di interesse da parte della 
stessa società ricorrente, disponendo altresì la compensazione delle spese legali tra le parti; 

• per quanto riguarda il ricorso n.r.g. 209/2009 in essere con ABM Next S.r.l., all’udienza 
dello scorso 15.12.2011, il collegio ha disposto il rinvio della trattazione della causa al 
prossimo 24 ottobre 2012; 

 
Il Presidente apre la discussione sul primo punto all’ordine del giorno. 

 
A questo punto il Consiglio, dopo esauriente trattazione dell’argomento, valutati complessivamente 
tutti gli aspetti ad esso inerenti, assume la seguente 
 
DELIBERAZIONE n. 1 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
Visto l’art. 13 dello Statuto; 
A voti unanimi e positivi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

1. le premesse costituiscono parte integrante del presente deliberato;   
2. di prendere atto della sentenza del TAR Brescia del 13/01/2012 relativa al ricorso 236/2009 

della Ditta Dondi Costruzioni Spa. 
 

 
PUNTO 2 ORDINE DEL GIORNO: 
Presa atto della soppressione della Commissione Nazionale sulle risorse idriche / CONVIRI ai 
sensi della L 201/2011 art. 21 comma 20 e di conseguenza sospensione incarico legale 
assegnato durante la seduta del CDA del 6/10/2011; 
 
Rilevando che:  
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• in attuazione delle decisioni assunte dal CdA con la delibera n. 6 del 06.10.2011, il 
24.10.2011 l’Avv. De Masis e l’ing. Polini hanno incontrato i funzionari del CoNViRi per 
rappresentare le problematiche connesse all’introito della percentuale tarifaria (20%) 
dedicate al finanziamento degli Accordi di programma quadro di cui alla l. n. 388/2000, alle 
delibere CIPE n. 23 e 52/2001 e alla DGP n. 726/2001; 

• nelle settimane successive si è dato corso a diversi scambi e confronti telefonici con gli 
uffici dell’ente al fine di condividere per linee generali una bozza di quesito da sottoporre 
all’ente; 

• con il D.L. n. 201 del 06.12.2011, convertito nella legge n. 214/2011 è stata, tuttavia, 
disposta la soppressione del CoNViRi; 

• l’art. 21, commi 20 e 19 del citato Decreto Legge hanno disposto la soppressione, con 
effetto immediato del CoNViRi e la  non costituzione dell’Agenzia nazionale per la 
regolazione e la vigilanza in materia di acqua, prevedendo che: “Con  riguardo all'Agenzia 
nazionale per la regolazione e la vigilanza in materia di acqua, sono trasferite all'Autorità 
per l'energia elettrica e il gas le funzioni attinenti alla regolazione e  al  controllo  dei  servizi 
idrici, che vengono  esercitate  con  i  medesimi  poteri  attribuiti all'Autorità stessa  dalla  
legge  14  novembre  1995,  n.  481.  Le funzioni da trasferire sono individuate con  decreto  
del  Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente  e della 
tutela del territorio e del mare,  da  adottare  entro  novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto.”; 

• gli Uffici del CoNViRi sono stati soppressi con effetto immediato e hanno rappresentato la 
sopravvenuta impossibilità di ricevere quesiti e rendere i relativi pareri; 

• attualmente non è stato ancora emesso il decreto che definisce le funzioni da attribuire in 
materia di risorse idriche all’AEEG e, pertanto, non è possibile sapere se questa Autorità 
potrà rendere pareri sui quesiti sottoposti dalle AATO, così come era i precedenza previsto 
per il CoNViRi; 

• si è reso necessario sospendere le attività di consulenza relative alla formulazione del 
quesito;  

 
Il Presidente apre la discussione sul secondo punto all’ordine del giorno. 

 
A questo punto il Consiglio, dopo esauriente trattazione dell’argomento, valutati complessivamente 
tutti gli aspetti ad esso inerenti, assume la seguente 
 
DELIBERAZIONE n. 2 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
Visto l’art. 13 dello Statuto; 
A voti unanimi e positivi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
 

1. le premesse costituiscono parte integrante del presente deliberato; 
2. di prendere atto delle modifiche normative intervenute, di sospendere lo svolgimento delle 

attività di consulenza affidate all’avv. De Masis, sino all’emanazione del DPCM con cui 
saranno definite le competenze in materia idrica dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas, 
e quando si potrà verificare se permane la competenza di quella Autorità a rendere pareri in 
materia di Tariffa dei servizi idrici e, dunque, anche relativamente all’applicazione delle 
delibere CIPE. 
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PUNTO 3 ORDINE DEL GIORNO: 
Presa d’atto stato di attuazione relativo all’infrazione europea 2009/2034; 
 
Rilevando che:  

• La Commissione Europea ha avviato una procedura d’infrazione contro l’Italia per la cattiva 
applicazione degli articoli 3 e 4 della Direttiva 91/271/CEE, a cui si aggiunge anche il 
mancato rispetto dell’articolo 5 qualora gli agglomerati oggetto della procedura, ricadano in 
aree sensibili e relativi bacini drenanti. Questo è ciò che accade per gli agglomerati lombardi 
essendo la Lombardia appartenente al Bacino Drenante all’Area Sensibile del Po. 

• Attualmente la procedura attiva è la 2009/2034 nella quale è confluita la precedente 
procedura 2004/2034. Dopo una prima lettera di Costituzione in Mora  del 25/06/2009 
primo avvertimento scritto della procedura d’infrazione, ne è seguita una di Parere Motivato 
del 19/05/2011 che è l’avvertimento finale prima dell’inizio di un procedimento dinanzi alla 
Corte di Giustizia. Tale procedimento culminerà con l’applicazione di una sanzione allo 
Stato italiano il quale si rivarrà sulle Regioni che a loro volta si rivarranno sugli Enti 
preposti alla realizzazione degli interventi negli agglomerati che, a 20 anni di distanza 
dall’entrata in vigore delle Direttiva, presentano ancora situazioni di infrazione.  

• Va evidenziato che gli agglomerati in parere motivato sono stati analizzati dalla 
Commissione europea sulla base di vecchi dati poi integrati con il questionario 2007 (dati 
2005), gli agglomerati  in pre-contenzioso sono stati analizzati dalla Commissione europea 
sulla base dei dati inviati con il questionario UWWTD 2007, quindi su dati 2005 e 
seguiranno dunque lo stesso iter dei precedenti. 

• Laddove la situazione è migliorata e la criticità superata la Regione ha fatto opportuna 
comunicazione al Ministero. Nel caso in cui ad oggi vi siano ancora criticità l’agglomerato 
risulta ancora in infrazione ed è su questi che si dovrà effettuare prioritariamente la 
programmazione.  

• Le problematiche riscontrate dalla Commisione europea riguardano nello specifico la non 
applicazione degli articoli 3, 4 e 5 : l’art. 3 è riferito alla mancanza delle reti di fognatura, 
l’art. 4 alla capacità dell’impianto di depurazione e l’art. 5 l’abbattimento del fosforo e 
dell’azoto. 

• Secondo la Comunicazione ufficiale della Commissione europea SEC(2005) 1658 la 
sanzione forfettaria minima comminata al singolo caso di violazione è di 9.920.000 € per le 
violazioni accertate, oggetto delle procedure che terminano con una sentenza della corte di 
Giustiza, con una penalità giornaliera di 250.000 € per ogni giorno di ritardo impiegato per 
adempiere alla sentenza.  

• L’AATO di Bergamo ha provveduto ad aggiornare il Questionario UWWTD per il 2011 con 
riferimento alla situazione definita nel 2009.  Permangono ancora alcune criticità che 
saranno scelte di intervento prioritario nella pianificazione del Piano d’Ambito.  

• Le criticità per l’AATO di Bergamo riscontrate a livello di procedura d’infrazione europea 
sono le seguenti: 

- N. 4 agglomerati in Parere Motivato: Aqualis Cogeide Onore Ponte Nossa 
- N. 37 agglomerati in Pre-contenzioso  

Per questi 41 agglomerati è stato chiesto di fornire un crono programma dei lavori con delle 
scadenze ben precise per cui l’ultima data ammissibile è il 2015, anno di raggiungimento 
dell’obiettivo “buono” per i corsi d’Acqua.  

• A seguito delle comunicazioni trasmesse e dalla verifiche fatte congiuntamente tra Regione 
Lombardia e ARPA, la situazione risulta migliorata con 27 agglomerati che non presentano 
più criticità tali da essere considerati non rispettosi degli articoli della direttiva.  
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• Tra i 4 agglomerati in parere motivato resta non conforme l’agglomerato Onore che ad oggi 
è il primo che deve essere risolto, soprattutto in riferimento alla realizzazione delle reti 
fognarie nel comune di Castione della Presolana. 

• Uniacque ha presentato un progetto di adeguamento della rete di fognatura del comune di 
Castione che è in fase di verifica da parte degli uffici. 

 
 
Il Presidente apre la discussione sul terzo punto all’ordine del giorno. 

 
A questo punto il Consiglio, dopo esauriente trattazione dell’argomento, valutati complessivamente 
tutti gli aspetti ad esso inerenti, assume la seguente 
 
DELIBERAZIONE n. 3 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
Visto l’art. 13 dello Statuto; 
A voti unanimi e positivi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

1. le premesse costituiscono parte integrante del presente deliberato; 
2. di prendere atto dello stato relativo alla infrazione europea 2009/2034; 
3. di sollecitare il gestore Uniacque spa per la predisposizione e successiva realizzazione degli 

interventi necessari per sanare la procedura di infrazione. 
 
 
 
PUNTO 4 ORDINE DEL GIORNO: 
Approvazione elenco attività considerate assimilate ai sensi dell’art. 5 comma 4 del RR n. 
3/2006 che recapitano i propri reflui in pubblica fognatura; 
 
Rilevando che:  

• l’Ufficio d’Ambito della Provincia di Bergamo è titolare delle funzioni amministrative in 
materia di scarichi di acque reflue industriali e delle acque di prima pioggia in pubblica 
fognatura, ai sensi del d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. e della L. R. 26/2003, come 
modificata dalla L. R. 27/12/2010 n. 21, e per effetto della Deliberazione dell’Assemblea 
Consortile dell’Autorità d’Ambito dell’ATO di Bergamo del 30/06/2010, con la quale è 
stato approvato il “Regolamento per lo scarico in pubblica fognatura dei reflui provenienti 
da insediamenti produttivi della provincia di Bergamo”, e quindi l’avvio dell’esercizio delle 
suddette funzioni. 

• l’Ufficio d’Ambito è titolare anche del rilascio dell’atto di assimilazione delle acque reflue 
alle acque reflue domestiche. 

• Uno scarico e considerato assimilato al refluo domestico se proveniente dalle attività di cui 
all’art. 101 comma 7  del DLgs. N. 152/2006, oppure se rispetta i valori limite di cui alla 
tabella 1 dell’allegato  B del RR n. 3/2006 con un consumo di acqua medio giornaliero 
superiore a 20 mc. 

• Nel caso in cui il consumo medio giornaliero fosse inferiore a 20 mc ,l’art. 5 del RR n. 
3/2006 prevede che l’Ufficio d’Ambito, sulla base dell’esame delle attività da cui derivano 



 6

le acque reflue, possa procedere alla valutazione dell’assimilabilità delle acque stesse, senza 
necessità di eseguire accertamenti analitici. 

• Risulta necessario , per applicare quanto sopra, che l’Ufficio definisca le attività i cui 
scarichi si possano considerare assimiliati , sempre con una produzione inferiore a 20 mc al 
giorno, e per i quali non risulta necessario procedere  all’accertamento analitico. 

• Per tutti gli scarichi provenienti da attività diverse da quelle individuate , pur con una 
produzione giornaliera inferiore a 20 mc, è necessario procedere all’accertamento analitico 
di cui al RR 3/2006. 

•  L’elenco delle attività ora individuate potrà essere incrementato a seguito di ulteriori 
verifiche effettuate dall’Ufficio. 

 
Il Presidente apre la discussione sul quarto punto all’ordine del giorno. 

 
A questo punto il Consiglio, dopo esauriente trattazione dell’argomento, valutati complessivamente 
tutti gli aspetti ad esso inerenti, assume la seguente 
 
DELIBERAZIONE n. 4 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
Visto l’art. 13 dello Statuto; 
A voti unanimi e positivi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
1.  le premesse costituiscono parte integrante del presente deliberato; 
2. di approvare l’elenco allegato riferito alle attività i cui scarichi possono essere considerati 

assimilati ai domestici ai sensi dell’art. 5 comma 4 del RR n. 3/2006 , con una produzione 
media giornaliera inferiore a 20 mc: 

• lavanderie self-service ad acqua (codice ATECO 96.01.20 2007) 
• microbirrifici 
• produzione di generi alimentari destinati alla vendita non al dettaglio (con una 

produzione complessiva di acqua di scarico  annuale inferiore a 400 mc, ivi 
compreso l’utilizzo di acqua per altri usi) 

     3.   di integrare successivamente tale elenco a seguito di eventuali verifiche ulteriori. 
 
In riferimento al punto 5 dell’ordine del giorno il Presidente, evidenziando i numerosi e gravosi 
compiti di competenza della struttura e ricordando come il rafforzamento dell’organico dell’Ufficio 
sia già stato tema del C.d.A., comunica la necessità di provvedere al conferimento di un incarico di 
consulenza tecnica a persona particolarmente qualificata del settore in merito ai seguenti aspetti: 
 

- Revisione del programma di interventi infrastrutturali necessari e dei relativi costi di 
costruzione, gestione e manutenzione 

- Revisione del Piano economico finanziario  
- Sviluppo del sistema tariffario, con determinazione delle tariffe dei servizi di acquedotto, 

fognatura, depurazione e definizione della articolazione tariffaria  
- Rapporti con il Gestore Uniacque S.p.A. e con gli altri gestori del territorio 
- Consulenza e supporto tecnico, anche nei rapporti con l’ Autorità di regolazione nazionale, 

per tutte le attività dell’Ufficio d’ Ambito in materia tariffaria e di regolazione del servizio 
idrico sul territorio provinciale 
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La predetta persona è stata identificata, nell’Ing Roberto Mangili, tecnico particolarmente 
qualificato nel settore dei servizi idrici, oltre che profondo conoscitore della realtà della nostra 
Provincia.  La durata dell’incarico sarà di due anni fino al 31/12/2013. 
La scelta è stata condivisa con il Presidente della Provincia e con l’Amministratore Delegato della 
società Uniacque spa. 
Il consulente si dovrà rapportare e rispondere al Presidente dell’Ufficio di Ambito. Il Presidente, 
con il Direttore dell’Ufficio di Ambito assumeranno le determine più opportune per l’instaurazione 
del rapporto 
 
 
 
 
 
Le deliberazioni assunte sono immediatamente esecutive ai sensi di legge. 
 
La seduta termina alle ore 16.30. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
Bergamo, 16/02/2012 
Il Segretario/ Direttore                                 Il Presidente del CdA  
Ing. NORMA POLINI                    FRANCO DOMETTI 
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RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 

Pubblicata all’Albo della Provincia di Bergamo dal  per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124 
del DLgs 267/2000. 
 
Bergamo il 20/02/2012 

Il Segretario/ Direttore             
                                                           Ing. NORMA POLINI 

 
 

 


